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rista, che ha trascinatol'Italia e
parte del mondo nella più grave

crisi del dopoguerra, invece di pagare
per la sua operadistruttiva, cerca di
smantellare ciò che resta delle con-
quiste sociali,politiche e sindacali dei
salariati/e e dei settori popolari. Nel-
l'ultimo biennioil governo Berlusco-
ni, sulla scia del centrosinistra prodia-
no, ha cancellato centinaia di miglia-
ia di posti di lavoro nelle fabbriche e
nelle strutture pubbliche (a partire
dalla scuola: 140 mila posti in meno
ed espulsione in massadeiprecari),
ingigantito il precariato lavorativo e
di vita, imposto catastrofiche «rifor-
me» della scuola e dell'Università,
nel Pubblico Impiego bloccatoi con-
tratti e con il decreto Brunetta seque-
stratala contrattazionee i diritti lavo-
rativi e sindacali, comefattoa livello
generale conil «collegato lavoro».

In parallelo, il capo-banda Fiat
Marchionne guidal'assalto di un pa-
dronato parassitario e aggressiva-
mente reazionario controciò che re-
sta deidiritti degli operai, sperimen-
tandoalla Fiat la riduzionedei lavora-
tori/trici a «neo-schiavi» dell'arbitrio
padronale. In queste settimane, pe-
rò, il movimentoantiliberista harial-
zatolatestae, grazie al forte contribu-
to del movimento studentesco,in ri-
volta contro le umilianti «riforme»
Gelmini, sta delineando un potenzia-
le fronte sociale unito antipadronale
e antigovernativo.

L'accordo fascistoide che Mar-
chionne,conil sostegno del governo,
della sedicente «opposizione» parla-
mentare(con il Pd in primafila) e dei
sindacati collaborazionisti Cisl e Uil,
vuole imporre a Mirafiori - dopo
quello infame di Pomigliano — può es-
sere la goccia chefa traboccareil va-
so. I Cobas stanno lavorando perché
l'accordo ignobile venga respinto dal
«NO»referendario dei lavoratori/trici
Fiat, ma ritengono anche decisivo
che venga esteso a tutti i lavoratori/
trici lo sciopero che la Fiom haindet-
to'per i metalmccaniciil 28 gennaio.
La richiesta Fiom alla Cgil di convo-

cazione di uno sciopero generale
nonverrà mai accolta, perché la Cgil
condividele politicheliberiste, ha sot-
toscritto in questi anni ogni cedimen-
to al padronato e aigoverni, ed è sta-
tala principale responsabile, con Cisl
e Uil, della distruzione deidiritti sin-
dacalie di sciopero, prima ai danni
dei Cobas e del sindacalismodi base,
poi di chiunque nonaccettassele po-
litiche concertative.

._ Spetta dunque ai Cobasla respon-
sabilita' di convocare peril28 genna-
io lo sciopero generale ditutti ilavora-
tori/trici pubblici e privati per l'intera
giornata, rispondendo anchealle ri-
chieste di generalizzazione dello scio-
pero venute dal movimento degli stu-
denti medi e universitari e da tante
strutture del conflitto sociale, territo-
riale e ambientale,
Mettiamo in campoil 28 il piùam- —

pio fronte sociale per batterel'arro-.
ganza padronale e governativa, sma-
scherare la finta «opposizione» parla-
mentaree i sindacati collaborazioni-
sti, per riconquistarei posti di lavoro,
il reddito, le pensioni, le strutture so- ’
ciali pubbliche, a partire dascuola, sa-
nità, trasporti ed' energia, i beni co-
muni(acqua in primis), i diritti politi-
ci, sociali e sindacali.

| Che la crisi sia pagata da chi l'ha
provocata!‘
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